
Saggista e poeta, 
ouervatore del costume, 
rafllnato «gourmet», una 
passione sportiva che lo 
ha portato spesso a 
cimentarsi (anche in 
con personaggi e temi 
dello sport, Folco 
Portinari (che vedete 
nella loto in alto) e nato 
nel 1926 a Cambiano in 
provincia di Torino. Nel 
Torino ha tirato i primi 
calci al pallone giocando 
nelle giovanili granata e 
portandosi cosi dietro la 
sua passione per il Toro. 
Alla line degli anni 
Quaranta ha giocato 
anche in serie C. 
Studioso di letteratura, 
Portinari ha insegnato 
storia della letteratura 
italiana moderna e 
contemporanea 
all'Univesitàdel 
capoluogo piemontese. 
Trasferitosi a Milano, 
lavora come dirigente 

» alla sede Rai di Milano. 
. Nella scorsa edizione 
,' della «Domenica 
, sportiva» ha condotto 

una fortunata rubrica di 
interviste. 

L'intervista della domenica ^^"^1'amore• ? *?" 
MA n n v i -¥*&%** * * v u w %»vm*»̂ ,im.i%>w, <(gg ^ gg r e n o con te stesso 

allora puoi dare di più anche agli altri. I soldi mi servono eccome 
ma a stargli troppo dietro si diventa pigri. Quando smetto esco dal giro» 

Il fascino della trasgressione 
Gullit e l'impossibilità di essere normale È uno dei protagonisti del campiona­

to italiano di calcio. E non solo per 
quello che sa fare con il pallone sul 
terreno di gioco. Ruud Gullit è un per­
sonaggio che ha monopolizzato su di 
sé l'attenzione fin dal suo arrivo in Ita­
lia. Il successo nel campionato con il 
Milan e agli Europei di Germania nel­

la scorsa stagione, la sua ferma presa 
di posizione contro il regime razzista 
del Sudafrica, le vicissitudini di questa 
stagione fuori e dentro il campo e il 
suo sdrammatizzare un ambiente 
sempre surriscaldato ite hanno fatto 
un campione a tutto tondo del calcio 
nostrano. 
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Mudano 

Samp nuova 
ma toma 
Mancini 

M Sampdoria nuova per le 
concomitanti assenze dì Man-
nini (infortunato ) , Pari e Ce­
r e » (aqualilicati). Coppia di 
terzini inedita con Lanna e 
Carboni. Toma per fortuna 
Mancini a fianco di Viali). Tra 
i rientranti Stromberg nell'Ala-
•anta e Cucchi nella Fiorenti­
na. Per Claudio Sala una nuo­
va fbrmaiione di emergenza: 
il giovane tecnico granata sen­
za borieri e Bresciani infortu­
nati è costretto a varare l'en­
nesima Improvvisata squadra. 
Comunque tutti e tre gli stra­
nieri in campo con Muller 
(numero 9 ) , Edu ( IO) , e Ste­
ro ( I I ) . Verona con la forma­
zione ideale con l'eccezione 
degli acciaccati Canlggla e 
Bonetti fuori da tempo. A Ba­
gnoli, Galeone risponde met­
tendo da parie Eamar, prefe­
rendogli il connazionale Tita. 
Risolto ogni dubbio per Pecci: 
la bandiera del Bologna sarà 
in campo. 

Arbitro: MAGNI di Baratalo 

Bonpioml 

•si! 

T 
BoceMiioa Binazioni 

Mancini • S. Miao-Ini 
Oeri B Chiasi 

Arbitro: PAIRETTO di Torino 

Ssvor.nl « B o r i _ 
Todtico OD Piscsdda 
toranzim 00 Daluea 

Mauucesto D Grsco 
Tntti f a Rizrolo 

Arbitro: 01 COLA di Awiano 

CUF 
Nari • Turai I 

BtXOQNA-ATALANTA MLAIWUVEfmjS 

Cusln O Ferron 
' ^ Convitto 
JPlSCIUllO 

Paco! D Esposito 
Ot MircN • Barcata 

Poti • Stromberg 
OwrwlOPrvti 

Mannaro Q Evttr 

Bonetti VBonacIna 

AithrwBALOASdilXMtt 

G. Galli I 
Tassoni I 
Maldini ( 

Colombo j 
Riikaard f 

Barimi I 
Donatali I 
Ancelottl i 

Ven Baatan 
GulUt 
EvtnH 

I Tacconi 
iFavero 
l Do Agostini 
I Gaha 
I Bruno 
I Tncalla 
1 Mar occhi 
I Rui Barro» 
iLeudrup 
IZavarov 
I Mauro 

Crippa H AaaW 
Giacchatta B Dal Bianco 

nSA-UCCE 

Grudlna Q Tarranao 
Cavallo B Mignano 

Lucore») O GsnT» 
Faccenda D Baroni 

Ellott • Righetti 
Boccafresca Q Nobile 

CuophIBVanoK 

Arbitro: D'ELIA di Salerno 

Incocciati B PaacuW 
BeenQLevanto 

Severeyns B Paoccco 

Arbitro: LONGHI di Roma 

SorrtntlnolD Pioni „ 
Stringara D Prandalla 
Aertonen D Da Patra 
Caran» D Madonna 

Ruoto B Sarto 

Pinato <B Rubini 
Mutai B Brio 

Cof tacurta W Magrin 
Vivianl B B u 1 0 

Mannari B Altobalh 

Brandani B Morlaro 
Dianda Q Monaco 

Bamananf B Ì M m i 

Oolcattl B De Giorgi 

rotXOMMITINAm 
• 1 MILANO. Ruud Gullit ha le 
stigmate dell'eroe», tutti gli 
accessori di quella qualità. Ne 
ha il fisico, innanzi tutto, che 
è il correlativo oggettivo indi­
spensabile: è bello cioè come 
devono esserlo gli eroi. Voglio 
dire che sarebbe piaciuto a 
uno scultore greco. Circostan­
za limitativa. La statua è fer­
ma, per l'eternità, mentre la 
sua bellezza è dinamica, ha 
un passo, quello, il suo. Non è 
forse con quel passo che 
Achille inseguì Ettore attorno 
alle mura di Troia? Senza en­
fasi, io m'immagino proprio di 
si. Ma dell'eroe gode il privile­
gio dell'indulgenza per le tra­
sgressioni, anzi la simpatìa 
per le trasgressioni che a lui 
•orto concesse. Un transfert 
corifortevole e compensativo. 
Le treccioline, nel déoor. per 
esempio; le leggende amoro­
se. nella vita privata, per altro 
esempio. Il misto di storia e 
d'Invenzione. 

In più si aggiunga l'aura 
esotica che si porta appresso, 

, d'un paese che non si sa bene 
dove sia (o se lo si sa, si sa 
che una v ìlta suonava Guya-
na, è caraibico ed equatoriale, 
è Drake e Cayenna), benché 
lui sia nato in Olanda da ma-

tdre olaridese.'e.oiaftdese sJa~*> 
•tutti gh-effettf: A parte queste-
iconsiderazioni che,attengono, 
alla mitologizzazione, alla di­
latazione enfatica cui sono da 
sempre sottoposti gli «eroi», mi 
domando cos'è che in lui affa­
scina. A guardarlo muoversi 
c'è qualcosa di fanciullesca­
mente libero che incanta. At­
torno a quelle movenze gira 
un sorriso. E l'intonazione di 
quel sorriso, forse, a incanta­
re. Ne vien fuori una sorta di 
superba lierezza mescolata a 
ironia, l'eroe e la sua parodia, 
che mi sembra essere il gioco, 
assolutamente intellettuale, 
che lo diverte davvero. Infatti, 
per mettere assieme tutti que­
sti segmenti ci vuote una per­
sonalità, un'intelligenza non 

.comune. Che è appunto quel­
la che in lui fa da connettivo, 
Avrei voluto incontrare Gullit a 
casa sua: non c'è migliore 
spia, per smascherare una 
persona, per capirla, della ca­
sa. La casa è impietosa, mette 
in mostra vizi e virtù, i gusti i 
trucchi; ed è impudica, per­
ché mette a nudo l'interiocu-
lore. «Io non ho casa - mi di-

. c e - , vivo in un residence, 
) i)'a|tra parte la vita che faccio 

r e m p ^ l f S & i n i 
fMaBOrsfttns 

Connati Q Marno* 

mi ha fatto cambiare .molte 
volte, e non posso ancora per­
mettermi una casa, che sia ve­
ramente mia. Non ce l'ho 
nemmeno a Amsterdam. Però 
mi piacerebbe, ce l'avrò.. 

E enne (art? 
Intanto non deve essere un 
museo ma un posto dove uno 
si tenie sicuro.1 Ecco, sicuro. 
Ho visto molte cast! conte mu­
sei, con peni molto cari in 
mostra. No, no, la casa e un 
posto dove si vive, dove a vol­
te ci può essere un gran «asi­
no*, non importa. E allora de­
ve essere comoda, come una 
poltrona. 

Q s a A L i M r 

Poltrone. I libri si, ma I quadri 
non mi interessano, meno dei 
libri comunque, li) compenso 
piacciono i mia moglie, ma 
non quelli figurativi, con le 
barche o I paesaggi. No, no, le 
piacciono I colori, il rosa, il 
viola... lo Invece mi tengo I li­
bri. In questo momento, per 
esemplo, leggo I libri che ri­
guardano le civaia antiche (e 
mi guarda come con l'aria di 
rivelarmi una verità o un suo 
segreto ndr), gli Alzechi e i 
Maya avevano una gran cultu­
ra. SI, si... C o n fanno gli EglrJ, 
cosa tarmel' Messicani.. Quel-
lomi'placF.eOtt come mi pia-
ce leggera Steven King: quello 
di Dead e dell'orrore. Che la 
anche lo sceneggiatóre. Il regi­
sta. ' 

Le pisce B r i a m a . 
Oh, mono, quando sono in 
Olanda vado tempre al cine­
ma. L'ultimo film che ho visto 
qui è Wanda, come si dice, / / 
pesce die si chiama Wanda, t 
cosi? A me piace il regista, che 
è molto popolare in Olanda, 
lo conosco da un pezzo. 

Continuo a girare attorno, la 
piglio alla larga, la casa, I fi­
gli... La casa vuol anche dire la 
famiglia, chi ci sta dentro. E 
Gullit ha due bambini e una 
moglie. I bambini non sono 
una cosa tacile da ammini­
strare. 

•E vero, ma è perche tutti 
credono che siano di loro pro­
prietà. I miei figli non sono di 
mia proprietà - e insiste su 
questa parole e su questo con­
cetto - . Sono ospiti in casa 
mia e io posso solo aiutarli per 
dopo, per la vita. Per lóro: È 
devono sbagliare per cono­
scere la vita. E poi bisogna 
spingerli ve r» una direzione 

VBOIIMtSCNU 

VUp*o»ia| 
iachwl 

Garolin • 'Ber t i 
Comi B o n i 

SokttBDfcfj-a 
Bruni flj Pagano 

IroaSABOaspaM 

BonotazIBTIta 

Arbitro: UNESE di Maatina Arb.: AMENDOUA di Messina. 

póteano 8 Rivolta 
Di Mauro B Barasi 
Desideri • Fama 

felceta» • B r a n i 
Marangon • Bruno 

Tantossno • CWaraM I 
TOMrtOflORHiTWA 

CLASSfKA 

Catane 0 Mattai 
Gaspanni Q Carabo! 

Farri D Duma 
Rossi i t f l BattinM 

* "^SHystn 
• Salvatori 
I Cucchi 
lBorgonovo 

Edu Q Bagolo 
T DI Chiara 

Innr punti 34: Nano> 31 : Sam­
pdoria 29: Milan 25: Juventus a 
Atsunte 24: FkMntms 21 : Ro­
ma 20; Verona a Bologna 1B: Pe­
scara 17: Lara 16: Csasna e 
Iacea 16: Tonno a Como 14; Pi­
se 13: Ascoli 12. 

Arbitro: PEZZEUA di Frattamao-
gioro 

mOSSlMO TURNO 

8 Lortari A Bacchili 

Brambat) _ 
Landomo OD Botco 
Bologna»! D Pellegrini 

QPruzzo 

119-3 ora 16) 

Atatanta-Fforantfna: Caaana-To-
rtno; Juvaniua-Botogna: Uwt-
Napott: Lacca-Como; MOan-Ve-
rona; Pascara-AacoN; Pisa-Ro­
ma; Sampdorìa-lntar. 

LA SCHEDA 

Sette anni fa 
lo lanciò in orbita 

il Feyenoord 
n V Ruud Dil Gullit e nato ad Amsterdam l'I settembre 
1962. È alto 1 metro e 86 e pesa 83 kg. La sua carriere è 
iniziata in Olanda nella aquadra dilettanti del Dfn. Nel 
campionato 79-80 è passato nel calcio «prob, all'Harleem 
(24 gare, 6 gol) ma il suo debutto è, coinciso con la retro­
cessione In B della squadra. L'anno successivo, il ritorno in 
A quindi, neU'81-82, la stagione che lo mette in luce: 31 ga­
re, 14 reti e un contratto col Feyenoord. Con la formazione 
di Rotterdam resta Ire anni (85 partile e 30 gol), poi va al 
Psv Eindhoven per 2 anni (68 gare e 46 gol). Il Milan lo ac­
quista per 12 miliardi nel 1987, anno in coi viene premiato 
col «Pallone d'Oro, come miglior giocatore d'Europa. Il suo 
primo campionato rossonero è esaltante: gioca 29 partite, 
segna 9 gol, vince » scudetto. Ma tutta la stagione 87-88 
•art per lui particolarmente felice: con la nazionale olan­
dese vince i campionati europei in Germania, battendo 
nella finale del 25 giugno l'Urss per 2-0.1 problemi comin­
ciano in questa stagione, dove Gullit incappa in u n i serie 
di infortuni. Dall'inizio deil'89 ha ripreso a pieno ritmo: e In 
campionato, finora, ha giocato 13 partite su 20 segnando 4 
gol. 

con cautela. SI s), mi piace ta­
re il papa, sempre giocare, 
ruttarti sui cavalli..... 

Parla con molla chiarezza e 
l'uso di una lingua straniere lo 
costringe a u na semplicità es­
senziale, di concetti, senza 
molli fronzoli. Semmai è il 
passaggio dal sorriso, a volte 
esploso in risata, a una im­
provvisa serietà, è la faccia, in­
somma, a far da corollario, da 
chiosa, da sottolineatura. 

' M i n i a vita è trariqùilìa. Mi 
alzo alle 7 e mezzaVvadó a Mi-" 
IdnèRo, quando sono Ubero' 
vado a spasso in citta e la sera 
vado con I miei amici in disco­
teca o allo Zimba. Mi piace il 
jazz e suono un po' il basso. 
Per cantare canto sotto la doc­
cia... Mangiare? Vengo da Am­
sterdam e sono abituato a 
un'altra cucina. A Milano però 
ci sono anche degli indonesia­
ni, una cucina leggera e pic­
cante. Ma mia moglie fa molto 
bene da mangiare, piatti del 
Surinam, indonesiani, france­
si, "stranieri" - e diventa di 
colpo serio e dolce assieme, 
ha una pausa - , sono molto 
contento di mia moglie*. 

Si continua a girare in ton­
do, pacificamente, cronaca fa­
miliare, idillio, In attesa. Di co­
sa? Gli butto il, proditoriamen­
te, la domanda. 

GatWMènzzista? 

Ha un albino di perplessità, 
se ha capito bene la doman­
da, e scoppia in una gran risa­
ta, «lo al suo posto forse lo sa­
rei - gli dico - con quello che 
vi abbiamo fatto passare. In­
cominciando dalla Guyana. 
Non sente l'istinto di ribellarsi? 

Pensi a Harlem...«. «No, è suc­
cesso qualche vona in Olanda. 
Ma devi sapere che l'Olanda è 
un paese dove ci sono motti 
stranieri. In naia è un'altre co­
sa. L'Olanda aveva molte co­
lonie, slamo abituali a stare 
Insieme, mescolati. L'Italia * 
diversa. Per esempio, a Milano 
hanno chiuso lo Zimba. Loro 
dicono che non ci sono Itine 
quelle cose, come si chiama­
no, di sicurezza. Dicevano che, 
dóveva^nlreurraa'cWtròtla--
re. ma'noti e fnal verSrìoe'at-'' 
lora l'hanno -chlusor Perdte-
era nera lo andavo spesso al­
lo Zimba, è un esempio. D'al­
tra parte il problema esiste pia 
per gli altri. Per me è un alilo 
mondo, io sono in un altra si­
tuazione, ma io so che molti 
amici hanno tanti problemi 
con il colore. Nessuno (a del 
razzismo con me, ma con 1 
miei amici si.. 

te vtedeOa tassa? 

Certo, per me la viti è più faci­
le, serve essere famoso, e non 
solo per me ma per tutu quelli 
che sono famosi. 

D'actrirò^etaaoUaileta? 
SI. però sta attento, non e solo 
una questione di colore, è es­
sere diversi. Le donne... E poi 
io sono mezzo e mezzo, ho 
due culture, mio padre e del 
Sunnam mia madre è olande­
se. Comunque io non capisco 
come II colore... Non ho no-' 
stalgia del Surinam, ci sono 
andato due volte, però c'è, è 
dentro. 

Crede In Dio, e Ragion? 
Non al aspetta la i" 

SERIE B 

EmpeWadovK Comieti 

Genoa-Taranto: Quartuceto 

Piaoaraa-Ucata: Monni 

Udinese Cramonaaa: Paparaata 

CLASSIFICA 
Genoa punti 34; sari 33; Cramona­
aa a Udtoaaa 29; Avettno 28: Pa­
dova 27; Messina 26; Cosante a 
Saggine 24; Ancona a Catanzaro 
Ì S T E I W O I a Sertatta 22; Ucate a 
Parma 21: Piaoanta a Brescia 20: 

» 19: " 
IT. 

SERIE C I 

LR. 

Modena-Proto 

Monteverchl-Cantaaa 
Pro Livctrfw-Vanesia M. 

Spel-Derthona 

Trento-Reggiana 

Trlestlna-Speile 

Vkweit B.-Carrareaa 

CLASSIFICA. Spaila punti 31: Pra­
to e Reggiana 29; Triestina 2S; 

Carrarese, Luocheea a MontavarsM 
2B; Dentane a Manto» 23: Tran-
io 21: A r a » a Camaaa 20; LR. 
Wcann e NfcnwieM. 19: Vkeacti 
1 8 ; ^ 17: Pre Livorno 16. 

ornoNtt 
CBgllàrt-torraa 
Cesarono-tardisi 
Casartana-FrancaviHa 
Catania-Campobasso ' 

Mdnopoll-Vls Pw 
Palermo-Ischia 
Perugia-Foggia " 
Hlm.nt-Giirre~ 
Selemìtene-Froelnone 

ns, Csnwobatso, Francava!*. Fro-
i I T K M I 21; Catania 20: Vis 

No! Ho avuto un'altra educa­
zione. , ,t 

ED denaro? 
£ importante, purtroppo «1 - • j 
I «rjtmtoppo. cascano uno via ' 
l'altro (ndr). -Questosistema 
esiste, ci vivo in mezzo, e lo,' 
devo guadagnare. Mono «'su­
bito, prima di chiudete, Ma ; 
non sono materialista: I soldi. 
sono una cosa di cui ho biso­
gno per me e per la lamiglla. 
ma non «li più. Quelli che 
amano molto il denaro diven- ; 
uno pigri, vuoti. 

Non crede che » awnao al 

Noncredo. Pero bisogna stare 
attenti. Ls politica non t anda­
re in piazza ma scegliere buo­
ni rappresentanti. 

MI accorgo che In questo 
momento stiamo parlando) 
due lingue diverse. Gli pongo 
la domanda più ovvia eppure 
pio inevitabile, quali siano le 
core che contano, quali valori, 
quale la loro gerarchia, t pa­
cato e convinto nella risposta.. 

•lo credo che devi avere 
molto rispetto per te sterno,, 
perché se lo hai. hai anche ri­
spetto per gli altri. E la «osa 
che imporla di più, perche do-
pò sei sereno d e n t a Questo* 
pio Importante - insiste - pah 
che se sei sereno con te svasso) ' 

! attore puoi anche dare di pia 
agli atri. Che t l'amore - e qui 

, va, come inattesa e lai precisa­
zione che segue - . E amore 
non vuol dire fare l 'amoretti 
l'amore per gli altri.. .'. , 

l e itaceli se» lavare? 
;St ma deve esser* ali gioco, 
' mi devo divertire, Quando Hnft 
: K » d'essere un giòco ritardar 
un lavo»; cambiano c M f H j . 

' interessi e c'è una iproponjio'j 
ne tra la cosa in at e gli Inte­
rèssi che la tanno montale. H, 
denaro, la pubblicità, la voglia 
di farsi vedere, di diventare (a-. 
mori...,. Quando smetterò di 
giocare, quando non mi diver­
tirò pio, uscito dal giro. No;1' 
no, non fard l'allenatore. Ceri 
cheto di (are il public relation 
man, vivere a contatto con-<-
molta gente, parlare, stare nel ; 

rtoariope^ rialza**. 
MS SBHHKPC* E SS) WS SJVSHS 
trteuatoevcosanaarefe- ; 
he Biada»? Non ha catta- , 

Avrei voluto studiare fisica. La. ' 
tisica tragica e la logica mi ha' ; 
sempre affascinato. Vede, la? ì 
logica t quella che permeile 1 
di costruire un ponte,, E dt I 
mettersi in pace con la-propria > 
coscienza. * ' 

Qui finisce l'incontreùcon 
Gullit La voce di Sacchi^co- 1 
me quella dei padrone. OH di-' 1 
co arrivederci sperando dav-1{ 

vero di poter continuare la < 
conversazione, di passeggiare J 
ancora ha le felici contraddi- 1 
rioni di un eroe intelligente, i 

"•F 
SERIE C2 ( 

na-Caeale; OMa-Soraó; ONre- ( 
pc-»evte; Pro VsreaW-Mlaaaa- i 

Siena Hondlnella: Tempto-»- • 
va: Vogharaaa Ponladara. 

O I R O N C t 

OiiaverGierglene: tal-Carpi; -
Ama Domc-Pargoqrama; La- 1 

onano-Sassuolo; Oaoitalorto- f 
TMgata: Pordanona-Pro Se- ' 
alo: Ravenna-Novara: Suzza- j 
ra-Varasa: TrevisoOrotana. 

OI I IONEC 

Biacaglle-FaaarKi; Chieti-Mar-1 
lina Franca: Cnnarnveaa-San ; 
Martino; Fano-Tranl; K An-1 
dria-Temana: Giulianovis-Po- i 
tanza; Lanclano-Jeai; Rioclo- 1 
ne-Gubblo; Taramo-Calano 0 . 

OHIONEQ 

Alraoolaw Trapani; Ari, Leon.} 
£o>Kivantua Stabla: CeVaaa- < 
Campania Put.; Cvnlhja-Nola: ' 
Juventus eala-VIgor Urnwia: i 
Kroton-Siracusa: Laiina-Lodl- i 

?lani; Sorrento-Battipaollasa; ' 
urrla-Benavanto. 

l'Unità 
Domenica 
12 marzo 1989 
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